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LO AFFERMA 

UN VESCOVO 

Il Vaticano 
è solidale 
con i 
torturatori 
portoghesi? 

LISBONA, 2». — In una 
intervista pubblicata oggi da) 
« Diario de Manna >, il nuo
vo vescovo di Macau, nel 
Brasile, I'aulo Tavares ha af
fermato che il Portogallo non 
ha perso alcun prestigio 
presso il Vaticano in conse
guenza degli ultimi avveni
menti nell'Angola. 

Tavares, che in questi ul
timi 15 anni ha lavorato alla 
Segreteria di Stato vaticana, 
è giunto da Roma a Lisbona 
da dove proseguirà per Ma
cau. Il Portogallo — ha det
to — non ha perso alcun 
prestigio a Homa, per i suoi 
eminenti e numerosi servizi 
resi alla civiltà cristiana ed 
alla diffusione della fede. 
servizi che non possono es
sere dimenticati. 

Dunque l'azione eli geno
cidio condotta dai coloniali
sti portoghesi nell'Angola e 
nelle altre colonie africane 
non conta agli ocelli del ve
scovo di Macau e delle Au
torità vaticane ! La dichia
razione del prelato non ha 
bisogno di commenti. Avreb
be invece bisogno, da parte 
delle autorità vaticane di una 
immediata smentita: ma du
bitiamo assai che essa venga 

Gli Stati Uniti sempre più isolati nella loro manovra discriminatoria 

Frondizi ed il danese Krag chiedono 
ringresso della Cina popolare aH#0NU 

Con tale misura, afferma il rappresentante del governo di Copenaghen, si creerebbero tra l'altro « nuove 
occasioni di negoziati » - Gromiko e Lord Home a colloquio - Il memorandum sovietico contro il colonialismo 

NEW YOHK. 28. — Il mi
nistro degli esteri britanni
co, Lord Home, ha avuto og
gi un secondo colloquio con 
il collega sovietico, Gromiko, 
nell 'appartamento d'albergo 
che egli occupa a New York. 
Sono state discusse, ha detto 
Gromiko uscendo. « questio
ni di comune interesse > e 
la discussione è stata « molto 
interessante ». Alla domanda 
se possa esserci un altro in
contro con Lord Home, Gro
miko si è limitato a rispon
dere: «Forse» . Lord Home 
si era incontrato preceden
temente con Rusk. I due sta
tisti hanno annullato tutti 
i programmi di viaggio per 
i prossimi giorni, allo scopo 
di seguire in stretto contatto 
gli sviluppi della crisi di 
Berlino e del problema della 
segreteria dell'ONU. Rusk 
deve avere un terzo « collo
quio esplorativo » con Gro
miko sabato. 

I dirigenti americani e bri
tannici non nascondono la lo
ro preoccupazione per il con
senso che l'invito sovietico 

fare dell'ONU, un organi
smo più aderente alla muta
ta realtà internazionale, • e 
quindi più vivo, incontra tra 

i delegati a questa sedicesi
ma sessione. Nò si tratta 
soltanto dei paesi afro-asia
tici. o di quelli tradizional
mente neutrali. Vivissima 
eco ha avuto ad esempio, tra 
gli interventi che hanno 
preceduto l'aggiornamento 
dei lavori dell'Assemblea. 
quello del ministro danese 

Il K.K.K. 
minaccia 
i delegati 

africani 
a irO.N.U. 

NEW YOHK. 28. — Un 
cerio ti ii in ero di delegati 
uir l iuni «l l 'ONU hanno ri
cevuto un» lettera. (Irmala 
« Ku Klux Klun >. 

Li» lettera «(Torma ehe. il 
governo degli Stati Uniti 
• non può permettersi ili ba
loccarsi con In sicurezza e 
la purezza degli ameriruni 
cristiani bianchi » e mette In 
guardia 1 delegati africani 
che « a New York ci sono 
molle corde e nel "Central 
Park" alberi sufficienti per 
ciascuno di essi ». 

Krag, rappresentante di un 
paese atlantico, il (piale ha 
espresso la speranza che alla 
Hepubblica popolare cinese 
venga finalmente restituito il 
suo seggio in modo da crea
re « nuove possibilità di ne
goziato ». Nello stesso senso 
si 6 pronunciato, in una con
ferenza stampa tenuta al 
« palazzo di vetro », un altro 
fedelissimo di Kennedy, il 
presidente argentino Fron
dizi. « Nessuno al mondo — 
egli ha detto — può ignora
re ormai l'esistenza di sei
cento milioni di persone *. 

I.n rihittinza dei neutrali 
a seguire l'occidente nelle 
campagne da guerra fredda 
,-ontro l'UHSS ha indotto og
ni gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna a farsi promotori 
di un progetto di risoluzio
ne che condanna il governo 
sovietico per la ripresa de
gli esperimenti nucleari e lo 
invita, senza peraltro modi
ficare le posizioni delle due 
pntenz-e. a riprendere le 
trattative a Ginevra. Il pas
so mira, come rilevano gli 
stessi circoli giornalistici 
americani, a contrastare una 
proposta indiana, che chiede 
l'adesione degli Stati Uniti. 

della Gran Bretagna e della 
Fiancia ad una tregua nu-
ch'are senza ispezioni. La 
r.'ancia si è rifiutata di as
sociarsi al progetto di riso
luzione. 

L'Assemblea, che ha sospe
so i suoi lavori in segno di 
lutto, in occasione delle ese
quie di Hammarskjoeld (og
gi si è svolta una cerimonia 
celebrativa) riprenderà il di
battito generale lunedì alle 
10,30 (le 15,30 italiane). So
no iscritti a parlare i dele
gati della Guinea, Etiopia. 
Libano, Hepubblica Uomini-
tana, Cecoslovacchia, Tur
chia. Nigeria. 

L'Unione Sovietica ha pub
blicato oggi il testo del me
morandum che chiede la co
stituzione di una commissio
ne dell'ONU per sovrinten
dere e controllale l'attuazio
ne della dichiaiazione fatta 
dall'Assemblea contro il co
lonialismo. in tutte le colonie. 
territori sotto amministrazio
ne fiduciaria e altre regioni 
non ancora dotate di autogo
verno. L'UHSS chiede che i 
paesi socialisti, occidentali e 
neutrali dovrebbero essere 
rappresentati in seno a que
sta commissione su una base 

Le decisioni del C.C. riunito a Ivry 

I l P .C.F. disposto a d appoggiare 
ogni forza d i pace e antigoll ista 

La pressione popolare ha costretto De Gaulle e gli ultras ad indietreggiare, però oggi la 
situazione impone un'azione decuplicata - Nuove manifestazioni oltranziste ad Algeri e Orano 

(Dal nostro inviato speciale) 

l'AHIGI, 28. — / comn-
«isfi sono pronti a collabo
rare in tutti i campi, con 
.lille le forze decise a lotta
re contro il regime vollista; 
essi sono pronti a sostenere 
of/ni iniziativa in questa di
rezione. Lo nffervia un ap
pello rotato acini dui Corni
li! Jo centrale del PCF a Ivrp. 
L'npncllo è ri noi lo ni lavo
ratori socialisti e a tatti i 
repubblicani. Accanto ad es
so. il CC ha votato una ri
soluzione sui problemi della 
pace ma i lavori del Comi
tato centrale hanno prativa
mente unificato i due proble
mi per concludere che con
tro la nnerra atomica come 
contro la atterra ch'ile, le 
forze popolari debbono unir
si e combattere con decupli
cata enenjiii. 

Il Comitato ceptralc del 
PCF ri lcra nel suo appello 
die l'anticomunismo — se-
miniindo la divisione tra le 
forze democratiche — lui 
portato a conseguenze nefa
ste per la Francia: ha con
dotto il vaese sull'orlo della 
alterni c;r,lc e ha contribui
to a spintiere il mondo sul
l'orlo della {inerra atomica 

I.a pressione popolare si 
è fatta però efficacemente 
sentire soprattutto nel mo
mento in cui si sono dottati 
spezzare due complotti fasci
sti; e ha pure costretto De 
Gaulle a compiere parecchie 
ritirate, ultima tra queste la 
rinuncia ai vieto poteri. Ora 
questa pressarne abbraccia 
dirersi parfift e luoritnctifi 
tua In si(na:i'>nr oilierna — 
BTimionisroiiM i (-ouHinistt — 
esige una pressione mollo 
più pesante e un'azione de
cuplicata: l'unità della clas-
fe onerata, e l'unità di tutte 
le forze iboiiocrnt'che deb
bono a tutti i costi realiz
zarsi. e prinin che sra trop
po lardi fjuesta iurta di lot
ta è necessaria perche impc
pila la firma di un Imitalo 
di pire tedesco, in soluzione 
del problema dì Berlino ,• jf 
disarmo Per quanto rionnr-
da la Francia è soprattutto 
necessario per schiacciare le 
menr faziose, militari r> r> 
t:ili. fare la pace in Alacri: 
e abolire il reoime di Volere 
personale per ristabilire la 
democrazìa in Francia. 

A (juesto scopo i conni'ir-.? 
Sono pronti a collaborare con 
tutte le lorze decise a rin
tuzzare ta'e mutamento: *Xo< 
siamo nrontt a recare il no 
stro contributo all 'opera co
mune. a «•o>'<''7fre oorif ini-
zialirn da qualunque parte 
vcnqa Sin d'om siamo oran
ti a collaborare in tutti i 
camp:, coti lutti i partiti. » 
morimenfr e oh uomini de
cisi a realizzare il mutamen
to politico che si impone ». 

Alcuni osservatori politici 
vedono soprattutto in que
sta ultima fra*c il seqno pre
ciso di un ulteriore sforzo 
del PCF di trovare un ter
reno d'intesa con altri schie
ramenti di ministra F.' un ap
pello rirolta sriccialmcnte ai 
socialdemocratici che nel lo
ro Consonilo nazionale straor
dinario hanno risto la posi
zione delle minoranze di si
nistra assumere uno sii'cco 
netto in confronto con la so
lita ambiquità di Cimi Mol-
ìct, ed è anche il sintomo di 
una accoglienza sostanzial
mente favorevole ad altre 
iniziative, come quella di 
Mendet France. da tutti au

spicata come un irrobusti
mento unitario della lotta 
contro il refill»e. 

I.» mozione votata dal 
Consiglio straordinario della 
SFIO pone ancora una csclu-
siiui nei confronti dei comu
nisti: chiama infatti a costi
tuire un « cartello di azione 
democratica» c<m tutte le for
ze « che si ispirano al jieu-
siero democratico socialista». 
Ma è chiaro a tutti che sen
za le forze sindacali della 
CGT e senza l'apporto politi
co delle masse comuniste. 

nessun cartello democratico 
può esistere ed onere una 
funzione concreta nella lot
ta « per una alternativa o 
per una successione » (come 
dice la mozione della SFIO) 
o per ~ modificare le istitu
zioni » (come si esprime 
A/endes-Frfliicc) od ancora 
per « abolire il regime di po
tere personale » (come di
chiarano i comunisti). 

Di qui la significativa im
portanza delle convenienze 
che si stallini mauifettaiido 
e ehe il CC del PCF ha con

tribuito a spinpere avanti. 
Nei prossimi m'orni è atteso 
un incontro fra Mendes-
France e Cini Molici Altri 
eolloipti potranno aver fuo
r/o con la partecipazione dei 
comunisti o dei rappresen
tanti della CGT Qualcosa. 
insomma, si muore anche a 
sinistra in onesta fniiiie.vfo-
sa ricenda della crisi di re
dime. 

In Alneria. intanto, la 
OAS continua ad agire, e 
questo è un indiretto richia
mo alla urnenza ili un patto 

Continua in URSS la marcia 
dei giovani pacifisti USA 

MOSCA — Continua in territorio sovietico la marcia iniziata alcune settimane fa a S. Franci
sco. del Rrnppo di giovani americani pacifisti. Ecco | Rimani statunitensi in una strada di 
campagna presso la rapitale sovietica mrnlre consegnano un volantino ad un contadino 

(Telefoto) 

ili unità d'azione antifascista 
in Francia. Oppi era in pro
dramma la terza delle mani
festazioni indette fra pli eu
ropei di Alperi: quella della 
iiiti'rruzione al traffico stra
dale. Soprattutto Alperi e 
Orano (ialino eissiifo qualche 
ora di acuta tensione, fra un 
servizio d'ordine eccezionale 
•he cosfrinpera ali automo-
bilisli ij impreviste deviazio
ni di marcia, e i manifestan
ti che fermavano pli autobus 
forandone i pneumatici I.a 
manifestazione, che si è tra
sformata in un concerto di 
clacson e di casseruole, è du
rata due ore e si è conclusa 
senza pravi incidenti. Ma es
sa ha dato ancora una volta 
la misura dell'obbedienza 
denli europei alle parole 
d'ordine dcll'OAS. 

Oppi, fra l'altro, si è rc-
'listrufn anche la diserzione 
di otto militari francesi, che 
si sono dati alla macchia. 
asportando un inpente mate
riale bellico. Il ministro de
nli affari alperini. Joxe, tor
nerà domani in Alpcrta per 
disporre l'attuazione di un 
piano con cui la lotta con
tro le orpanizzazioni della 
OAS dovrebbe essere molto 
'ntcnsifìeata. Si confermano 
inchc le roci clic danno per 
••erta la ripresa di un dia-
lopo col GPRA ma sembra 
anche sicuro che la tratta-
tira. questa volta, si svilup
perà in sepreto sinché non 
sia in vista un accordo defi
nitivo. 

SAVERIO TUTINO 

Violazione U S A 
dello spazio aereo 

della R.D.T. 
B E H U X O . 28 — Nella mor-

n.ita d: ieri due elicotteri ame-
ricani hanno preso a bordo. nel 
sobborgo berlinese di Ste:n-
stuecken. =ottt> tedeschi dell:» 
Germania orientale e li hanno 
trasportati :i Merlino ovest do
po 3ver sorvolato il territorio 
della RDT. fri comunicato della 
Germania democratica defini-
sv-(. atto di rapimento organiz
zato la violazione statunitense 

La terza condanna capitale dal 1949 

La ghigl iot t ina per u n a m a d r e 
che seviziò e d uccise l a f i g l i a 

Il marito, ritenuto colpevole di complicità, è stato condannato a vent'anni di reclusione 

CAHOKS. 28. — I tribunali 
francesi hanno pronunciato 
ieri la terza sentenza capi
tale contro una donna dal 
1949, condannando alla ghi
gliottina la trentasettenne 
Andree Pebeyre. per aver 
ucciso, dopo inerarrabili tor
ture e sevizie, la propria 
bambina di tre anni. 

Il marito. Pierre Pebeyre. 
riconosciuto colpevole di 
complicità, è stato condan
nato a vent'anni di reclu
sione. 

Il pubblico nell'aula della 
Corte di assise di Cahors. che 
ha celebrato il processo, ha 
applaudito quando il presi
dente ha annunciato le sen
tenze All'uscita del tribuna
le. una piccola folla di madri 
indignate ha tentato di ag
gredire la condannata. 

I/ultima condanna a morte 
di una donna, in Francia, ri

sale allo scorso marzo: Ber-
the Horgnet sali al patibolo 
qualche settimana dopo, per 
aver bruciato vivo, in una 
capanna, il cugino infermo 
che « le dava noia >. 

La condanna precedente. 
invece, era stata pronuncia
ta nell'aprile del 1949. La 
condannata fu Geminine Go. 
defroy. di Anger, accusata di 
assassinio. In genere, le don
ne condannate a morte be
neficiano della grazia del 
presidente della Repubblica 
che commuta la sentenza in 
ergastolo. 

Intera famiglia 
arsa viva 

in Canada 
PORT DÒVER~C.inr.dà>. 28 

— Padre, madre e sei dei loro 
«etto fieli sono penti aggi, bru
ciati vivi, in "n furioso incen

dio che ha distrutto ;.-i loro ca
sa La sciagura si e verificata 
a Por: Dover, ne: Canada. 

L'onici superstite della fami-
Slia, una ragazza «i: sedici an
ni, è ricoverai . .'.-. ospedale in 
gravissime eon.h/ .on: a v e n i o 
riportato usti:.>:u in tutte le 
parti del corpo 

Un acreo s'incendia 
nell'atterraggio 

in Brasile: 
nessuna vittima 

NEW YOHK. 28 - l'n 
bireattore t:po - Caravelle -
delle l.nee aeree bri»? lane 
« VARIO), con a bordo ».2 p.is-
seaReri e nove membri del-
l'equ.paggio, durante l'atter
raggio sull'aeroporto di Bra
silia, capitale del Br.»s.le# sta
mane ha slittato sulla pista e 
si è incend.ato Tutti i 71 oc
cupanti, tra i quali il gover
natore dello Stato del Rio 

Grande do <.::. Leonel Bnz-
zola. cognato del presidente 
Joso Goni ,rt. sono riuso.ti a 
mettersi .n s.dvo pr.ma che 
l'aereo ven ;-* completamente 
.ivvolto^ d ,:;.. fiamme. 

1! - C.r..\. .> -. uno dei due 
b.reattori ,j. linea consegna". 
reoentenirnv dalla casa co-
struttr.ee fr:r.eese alle l.nee 
aeree l.r;,; :.;,ne -VARIO-, 
era p..rt:to ò, Rio de Janeiro 

Ambasciatore 
del Marocco 

in visita a Roma 
l.'r.mhasci.itore del Maroc

co a Roma. _-iqnor Mohamed 
Aoiiad. rientrato da Rabat 
ieri l'altro, e latore — si 
conferma da fonte compe
tente — dj un messaggio del 
Re Hassan II al Presidente 
della Repubblica on. Gio
vanni Gronchi. 

di eguaglianza. 
Il memorandum sovietico 

ricorda che le potenze occi
dentali malgrado le dichiara
zioni formali fatte all'ONU 
a favore dell'emancipazione 
dei popoli, continuano a te
nere sotto il giogo coloniale 
71 milioni di" persone. 

La Gran Bretagna, massi
ma potenza coloniale del 
mondo, tiene sotto il giogo 
3ó milioni di persone. Le au
torità coloniali britanniche 
continuano a massacrare i 
patrioti nella Khodesia del 
nord e nel Kenia, bombar
dano pacifici villaggi nella 
regione orientale di Aden e 
continuano la guerra, ormai 
in atto da sei anni, contro 
le popolazioni dell'Oman e 
l'oppressione del Hasutoland. 

Il Portogallo combatte una 
sanguinosa guerra coloniali
sta contro il popolo dell'An
gola e tenta di estenderla al 
Mozambico e alla Guinea 
portoghese. Il terrore porto
ghese a Goa diventa sempre 
più crudele e sanguinoso. 

La Francia continua la sua 
guerra criminale contro gli 
algerini e non intende por
vi fine; cerca, al contrario. 
di smembrare l'Algeria per 
ottenere il petrolio del Saha
ra, che promette ai francesi 
e ai loro sostenitori favolosi 
profitti*. 

11 Belgio fa ricorso all'arma 
velenosa dei dissensi nazio
nali e tribali per mantenere 
a tutti i costi la sua domina
zione sul Ruanda Urundi e 
continua a intrigare contro la 
g i o v a n e Repubblica del 
Congo. 

L'Olanda sta intensificando 
l'invio di truppe e di armi 
verso l'Irian occidentale 
(Nuova Guinea olandese). 
sottratto alla sovranità indo
nesiana. 

Il Sud Africa è un vero e 
proprio dominio privato de
gli schiavisti in cui i padro
ni bianchi, costruiscono il lo
ro benessere sullo sfrutta
mento di milioni di negri e 
«li schiavi «li colore. Il go
verno razzista sud-africano 
impone inoltre un regime di 
terrore e di discriminazione 
razziale contio l'Africa sud-
occidentale. Ksso si è mac
chiato di tali delitti che. in 
pratica, si è messo fuori del
la comunità dell'ONU. 

Gli Stati Uniti malgrado i 
loro discorsi # anticoloniali
sti > sono di fatto la prin
cipale roccaforte del colonia
lismo. Non solo essi appog
giano i colonialisti inglesi. 
francesi, portoghesi, belgi, 
olandesi e di altri paesi ma 
agiscono come gendarmi e 
oppressori dei popoli colo
niali. tramite gli aiuti mili
tari usati per equipaggiare 
eserciti che promuovono 
guerre coloniali. Essi si sono 
inoltre resi complici del go
verno sudafricano fornendo 
a questo paese i tre quarti 
dì tutti i prestiti che il Sud 
Africa ha ottenuto dopo la 
seconda guerra mondiale. 

La Germania occidentale 
intensifica la sua cooperazio
ne con i colonialisti. Ha for
nito aiuti alla Francia per 
il valore di due miliardi di 
marchi, allo scopo di finan
ziare la guerra algerina, e 
ha fornito come mercenari 
alla Spagna, alla Francia, al 
Belgio e ad altre potenze co
loniali decine di migliaia di 
ex-membri delle SS. Essa 
mantiene strettissimi rappor
ti con i razzisti e gli schiavi
sti sudafricani. 

Il memorandum afferma 
che il governo sovietico ha 
proposto che il l°fi2 venga 
dichiarato l'anno della totale 
eliminazione del sistema co
lonialista su tutto il pianeta 
e afferma che questo pro
gramma può essere attuato 
entro la fine del prossimo 
anno. Esso chiede una imme
diata cessazione di tutte le 
guerre coloniali, lo sgombero 
di tutte le basi straniere e la 
fine delle rappresaglie contro 
i movimenti nazionali di li
berazione. 

Infine, il memorandum 
chiede che l'ONU garantisca 
la creazione di organismi na
zionali in ciascuna colonia. 
ner rendere possihilc un rea-
K"» trasferimento dei poteri. 

Rifiutato il visto 
per l'ONU 

ai giornalisti sovietici 
MOSCA. 28 — Alcuni eior

na..st, sovietici r.on honno po
tuto raggiungere New York por 
l'apertura della XVI Sess.one 
dell'Assemblea generale delle 
Nazioni l'nite per :1 mancato 
rilascio dei visti da parte ame
ricana 

Da; mese di agosto g .,ec.or.o 
infatti presso 1 D.partniento 
consolare dell'ambasciata ISA 
di Mosca i p.'fS-i.iport: dei g.or-
nal'.sti sovietici I.-.tos^so ; Prar-
dJl, Simurov (So":e:skii-a fne-
lorusua) e da settembre quel'.; 
dì Naumov (Za Rubeo'om). 
Turkatcnko <T.;*t). Nepomniì-
sci i.4pn>. Ktiblitski (l.-i*"a-
turnaia GairicM) 

Lo si voglia o r.o — si leg ;e 
in una lettera degli interessa
ti alla Prarda — s: npropoie 
la stessa dominila' t> inai ros-
sibile tollerìre ancora che 'e 
N'azioni l'nite siano a New-
York. se l'accesso all'Assev.v 
blea generale dell'ONl* è osta
colato da tali dirti *olt.V se le 
autorità americane, violinilo 
l'accordo esistente sullo stariis 
delle Nazioni l'n'.te. decidono 
a propria d «erezione chi e 
quando deve andarci? 

La rivolta in Siria 
(Continuazione dalla 1. pagina) 
roiiliiiunto Nasser — che io 
coglierò questa occasione per 
annunciare lo scioglimento 
della Repubblica araba uni
ta. Ma io non posso far que
sto. Non darò mai questo an
nuncio, né per libera volontà 
né altrimenti. 

* Quel c'ne è accaduto og
gi — lui continuata il presi
dente defili UAll —' è pili 
prave di quel che accadde 
nel 1956 ((piando vi fu l'at
tacco combinato degli «nolo-
frunecsi e depli israeliani 
contro il canale di Suez). 
Quella fu un' oppressione 
straniera, ina razione di 
oggi colpisce pli obiettivi 
che noi abbiamo fissato nella 
nostra lunga lotta per il 
mondo arabo ». 

Nasser concludeva il suo 
discorso annunciando di aver 
dato ordine alle truppe del
la prima armata di schiac
ciare il movimento di riuolta 
e di riportare l'ordine nella 
provincia siriana. 

Subito dopo il discorso 
Nasser si recava al palazzo 
del governo ove tutti i suoi 
collaboratori civili e militari 
erano pia riuniti. Poco dopo 
veniva diramato un comuni
cato in cui Nasser annuncia
rli di aver assunto personal
mente il comando delle ope
razioni contro i ribelli di 
Damasco. 

Le uniche notìzie che oiiin-
pevano intanto dalla Siria c-
rano i comunicati del < co
mando riro/iiziontirio » clic 
.si .sHSKcnuirano a ritmo ab
bastanza serrato. In poco più 
di tre ore — quante ne era
no trascorse fra il primo an
nuncio della rivolta e il di
scorso di Nasser — otto co
municati venivano trasmessi 
da radio Damasco. 

< Abbiamo tentato con tut
ti i mezzi e bussato a tutte 
le porte per ottenere delle 
riforme prima di sollevarci 
— affermavano i comunicati 
il. 2 e 3 di radio Damasco — 
ma non abbiamo trovato al
tro mezzo per sbarazzarci di 
coloro che ci sfruttano ». 

Radio Damasco cnntmuaua 
a parlare di « libertà del po
polo e di dignità dell'eser
cito » come della sostanza 
delle rivendicazioni dei ri
cottosi. Poi la radio annun
ciava la chiusura delle fron
tiere e il blocco degli acro-
porti ed invitava ancora la 
popolazione a e difendere gli 
edifici di Stato », a difendere 
l'ordine, a collaborare con 
l'esercito. 

Il quarto, il quinto, il se
sto ed il settimo comunicato 
di radio Damasco suonava
no come una sirena d'allar
me al Cairo. Le trasmissioni 
dei rivoltosi annunciavano 
che il comandante della zona 
sud, generale Itifaat Kairi. 
aveva telegrafato a Damasco 
di appoggiare senza riserve 
il < movimento benedetto» 
della ribellione. Poco dopo la 
stessa radio trasmetteva un 
analogo messaggio del colon
nello Assad ci Tabbak, co
mandante della base di Ka-
bur. Esultante, radio Dama
sco annunciava infine che an
che il comandante dell'avia
zione. quello del primo cen
tro dj addestramento del
l'esercito e quello di un reg
gimento cornrrafo — V8Q.. 
del campo di El Xcbk (fra 
Damasco e Iloms) — si era
no dichiarati favorevoli alla 
rivolta. 

Il governo poteva dunque 
contare soltanto sui soldati e 
pli ufficiali della puarnipione 
di Aleppo, nel nord del pae
se, i quali continuavano ad 
affermare, con ripetuti mes-
sappi radio, la loro fedeltà 
alle autorità del Cairo. 

I comunicati dei rivoltosi 
continuavano inoltre ad af
fermare che la sollevazione 
militare mirava « a corrcp-
pere una situazione illepit-
tima ». 

< Ci siamo ribellati — leg-
peva concitatamente uno im
provvisato .speaker da Da
masco — contro coloro che 
hanno tradito le responsabi
lità nazionali, sperperato i 
fondi pubblici, imposto un 
porcrno poliziesco e caccia
to il miplior personale mi
litare dall'esercito ». L'an
nunciatore affermava inoltre 
che i riroltosi arrebbero di
feso l'unità araba < su une. 
epunle base di libertà fra 
tutti pli Stati arabi, dal golfo 
Persico all'Atlantico ». Dopo 
aver dichiarato che il « co
mando arabo riroluzionario > 
nrern ormai il pieno control
lo della situazione, lo spea
ker ammonirà i cittadini a1-
le calma avvertendo € che i 
prorocatori arrebbero aruto 
un severo castigo ». 

Nel palazzo di Damasco in 
cui ha sede il romando del'a 
prima armata della RAU i 
riroltosi erano infanto a col
loquio con il vice presidente 
della RAI' e comandante ge
nerale dell'esercito, mare-
sciaUo Amer. Anche il ge
nerale Jamal Frisai, cornar.-
dantr della prima armata. 
era presente, non si sa se 
nella qualità di dirigente 
della rivolta o in quella di 
iedc'.c rappresentante delle 
forze armate del porcrno! 
centrale. 

.Yulfn si sa dcirandanicTi-
ro delle discussioni ma al ter
mine di esse radio Damasco 
emanava un comunicato — il 
in;mero 9 — ehe sembrava 
mettere fine alla ribellione 

Il comunicato afferma: <Il 
comando arabo rirolurìona-
rio dello forze armate, preoc
cupato dell'unità araba e pie
no di entusiasmo per il na
zionalismo arabo e per l'ap
poggio e la salrapuardia dei 
suoi principii fondamentali. 
dichiara al popolo arabo che 
non intende compromettere 
le vittorie conseguite dal na
zionalismo arabo. Dichiara 

Il colonnello Yamal Fcysal. 
comandante della I armata. 

di stanza In Siria 

anche di arere osservato un 
elemento distruttivo e che 
mira a recar danno al nostro 
nazionalismo. 

< Per questo motivo ha ac
colto i desideri e le speranze 
del popolo arabo e ha solle
vato la questione concernen
te l'esercito e le sue aspira
zioni presso sua eccellenza il 
maresciallo vice presidente 
della RAU e comandante in 
capo delle forze armate 
(Amer), che ha dimostrato 
comprensione del problema 
dell'esercito e della sua real
tà e che ha adottato drasti
che misure per risolverlo 
conformemente al vantaggio 
dell'unità e della solidità 
delle forze armate e della 
Repubblica araba unita ». 

La con/iisionc della oior-
nnfa sembrava essersi tutta 
distillata in questo annun
cio. Tutti gli osservatori del 
Cairo erano concordi nel li
quidarlo con una -•-'a frase: 
« Né vinti, né t malori » e 
ncll'attcndcrc gli ulteriori 
sviluppi della questione. 
Questi del resto non tarda
vano a maturare. 

Poco dopo la comunicazio
ne di radio Damasco. Nasser 
tornava a prendere la parola 
ai microfoni dal Cairo. Eoli 
affermava di non voler scen
dere ad alcuna trattativa o 
compromesso con pli autori 
della rivolta. Dopo aver af
fermato che il maresciallo 
Amer aveva respinto le ri
chieste dei rivoltosi, nono
stante che oli fossero state 
presentate mentre il coman
do dell'esercito era circon
dato dalle truppe ribelli, 
Xasscr ha accusato questi ul
timi di porsi su una falsa 
posizione, che contraddice ai 
principi della RAU e della 
unità fra i popoli arabi. Xas
scr ha anche affermato che 
i rifiefli ha imo chiesto ad 
Amer di abropare le nazio
nalizzazioni. ed ha aggiunto: 
* Si vuole attaccare i miei 
provvedimenti di carattere 
sociale, e si rivela cosi che 
all'origine della ribellione vi 
sono soltanto elementi rea
zionari ». 

Nella sua veste dì coman
dante supremo delle forze 
armate della RAU, Nasser 
nimiincinrn in/ine di aver 
destituito, sotto l'accusa di 
ammutinamento, due gene
rali di brigata e quattro co
lonnelli dell'esercito e di 
avere sciolto tutti i militari 
alle dipendenze dei ribelli 
daV.'obblipo di obbedienza 
gerarchica ai capi della ri
volta. 

Gli inficiali ribelli di Da-
maseo decidevano a questo 
punto di accettare la st'-
da di Xasscr. La radio tra
smetteva il comunicato nu
mero 10: la trepua era rotta. 
renira instaurato il copri
fuoco a partire dalle ore 19. 
il maresciallo Amer poterà 
ripartire per il Cairo per ri
ferire a Xasser. Da quel mo
mento radio Damasco tra
smetteva soltanto canzoni 
militari. 

Al Cairo intanto la radio 
diffondeva senza trepua i 
messaapi di fedeltà al gover
no che giungevano dalla 
auarnipione di Aleppo e da
rà anche notizia di manife-
<tnzioni di lealtà al porcrno 
nella stessa Damasco. La Sì
ria sembrava dunque sostan-
Z'almente divisa in due: In 
regione nord nelle mani del
le truppe fedeli al porcrno. 
la regione sud e quella cen
trale nelle mani degli uffi
ciai: rivoltosi. Ma a tarda 
fera, come già riferito, an
che Aleppo sarebbe caduta 
neUe mani di « forze favo 
revoli al morimento insur-
rrzionalr ». La radio della 
ctf'". non t'a più preceder* 
il nome di Xasser dal t'toh: 
di * presidente > e ripete r. 
interrala che chi si opporre 
alle « autorità militari » sarà 
passato per le armi. 

Radio Damasco, ncll'an-
nunciare a sua volta l'ade
sione alla ricolta anche del
le truppe della Siria setten-
trir.ttale. così ,*j esprimerà 
t Xasser non sa che il nosf"<~ 
comando conta su numero-' 
ufficiali, i quali credono nc'-
la nostra causa e nella ri-, 
roMizionv. uf ficrali che sacri-
Selleranno qualsiasi cosa wr 
di preserrare la dignità de'-
ia patria e dei suoi cittadini. 
.Voi abbiamo l'appoggio del 

popolo e dell'esercito. A tor
to si è pensato al Cniro che 
sarebbe bastato impartire 
alcuni ordini per controllare 
l'ondata rivoluzionaria. Il po
polo siriano è al nostro fian
co ed è ansioso anch'esso di 
preservare la sua dignità na
zionale. Soltanto i siriani 
/lamio il diritto di decidere 
il loro destino e quello della 
Siria ». 

Si tratta — ha spiegato 
poi Radio Damasco — di una 
dichiarazione firmata dallo 
* alto comando riroluziona
rio arabo delle forze arma
te >. Quest'ultimo promette 
anche che l'esercito » resti
tuirà il potere al popolo > 
non appena sarà possibili». 

La situazione al Cairo è 
calma e non si hanno se
gni di preparatici militari 
straordinari. 

Nulla é dato di sapere siti 
dirigenti della rirolta. Radio 
Beirut ascoltata al Cairo are
rà annunziato stamane che 
probabilmente l'ex vice pre
sidente della RAU, Abdel 
llumid Sarraj — che é con
siderato a r rersar io di Nasser 
e di citi proprio ieri erano 
state annunciate le dimissio
ni dalla carica governativa 
— era probabilmente alla te
sta depli ufficiali ribelli. 
Quanto ai .sei destituiti da 
Xasser — i generali Abdel 
Kerim Enlahluivi e Abdul 
Kant Da in a ni e i colonnelli 
Muivafak Ghafake, Haìdar 
Kuzbari, Sidnnji e Ahcd 
Rabbo — i loro nomi sono 
completameli (e sconosciuti 
negli ambienti politici. 

Washington segue 
gli sviluppi 

della sommossa 

WASHINGTON, 28. — La 
situazione siro-egìziaiia è se
guita con evidente interesse 
negli ambienti politici di Wa
shington. i quali danno tut
tavia prova stasera della 
massima cautela nell'avatiza-
re ipotesi circa i motivi che 
hanno condotto alla rivolta 
antinasseriana della provin
cia settentrionale della HAU. 

e Non è chiaro chi sia alla 
testa della sommossa: e gli 
obiettivi di questa permango
no oscuri » — ha dichiarato 
ai giornalisti uno dei porta
voce del Dipartimento di 
Stato. Joseph Reap, che ha 
tuttavia soggiunto: * Appa
re comunque chiaro che i 
motivi della sommossa sono 
puramente interni »: 

Questa ipotesi è condivisa 
dalla maggior parte degli os
servatori della capitale sta
tunitense che nei loro com
menti di stasera si limitano 
a ricordare le divergenze ma
nifestatesi finora tra siriani 
e governo centrale della 
RAU, soprattutto per moti
vi economici ed amministra
tivi. 

Quasi tutti gli osservatori 
sono comunque d'accordo 
sulla opportunità che gli Sta
ti Uniti non prendano posi
zione ufficialmente in meri
to alla vicenda anche perché 
Washington ha riconosciuto 
a suo tempo l'integrazione 
delle due province sotto il 
governo centrale del Cairo. 

fa 
Nkrumah 

dimettere 
sei ministri ghanesi 
ACCRA. 28 — Il presidente 

del Ghana. Nkrumah. ha an
nunciato di aver chiesto a sei 
membri del governo di rasse
gnare le dimissioni a causa dai 
loro - svar ia t i rapporti di af
fari -, Tra i sei ministri vi so
no i due principali col labora
tori di Nkruniah. il ministro 
della Sanità Gbedemah e il mi. 
lustro del l 'Agricol tura Botsio. 

Nkrumah ha annunciato m o l . 
tre che nitri sei membri del 
governo, tra i quali quattro mi
nistri. hanno accettato di ri
nunciare a proprietà private 
che superino: 1» più eh due 
case ,-j testa; 2) più di due au
tomobili: H> proprietà terriere 
di valore superiore al le óPO 
sterline 

Delegazione jugoslava 
in visita a Genova 

G E N O V A . 28 — E' g i u n t i a 
G e n o v a u n a d e l e g a z i o n e di r-
s p o n e n t i e c o n o m i c i e d u m m i t r -
s t r a t i v i j u g o s l a v i , c h e h.ir.no 
c o m p i u t o u n a v i s i t a .il p o r t i . 
i n c o n t r a n d o s i s u c c e s s ; v n m e r . t r . 
n e l l a =e.io d e ! c o n s o r z o a n t o n i 
m o . c o n l e a u t o r . ' à por to . i l : Ge
n o v e - i 
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